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NOS\f'HA COHHISPONDENZA 
Parigi, 15 dicotÌ!bra 1882. 

Noi circoli cattolici si è in gmv~ pen 
siero par le pessime· n.otizie che· cl ha 
recato l'tlltl'o. Il' orno il. T·tmes sugli . aft'uri 
relij.(lQsi rl,ol Portogallo. lo vn lo ,wn.n,do 
como·. l~ trovo q ucate notizie segnate, sonza 
commenti, ·c sonz~ assicurarvi che q nanto 
vi si n11rr!l si11 del tutto 11s~tto; però il 
fondo certamente è vero. E' vero· fii fatti 
che .còlnggiù da molto tempo sono vacanti 
diverse sedi veseovili, por l11 ragione che 
il nunzio ,si oppone ,alla candidatura di 
certi soggetti, proposti dal governo, che 
sono io voeo di SJgnaci di uno smact!Bto 
libernlismo. E' vero ancora che fra le serll 
vacanti ovvi pnre la sede patriarcale di 
T.lshoQ~; H curdiu~l Oardoso patriarca tut­
Iom viv,ente, 11ttesa In gravo sua età e gli 
ncoiucchi', da cui è oppresso, aveva pro­
sentt\to la sua .rinuncia. Questa non fu ne· 
cet\ata per le difficoltà insorte sul sogl'etto, 
cile' gli. deve dor.cadero: cd intanto il 1111-' 
lrinrcato è amminls\rato dal vioario gene· 
rale ch'è pnro arcivescovo. ~fons. ~fasella, 
il nunzio, quel medesimo che abboccossl 
por. il primo con Bismarck dopo le stragi 
del l(ultul'lcampf e poscia sncMese a f,i­
sboun ;al S~ngnignl (1879) ohe fatto cardi· 
naie mori non ha guari, mette in effetto, 
tntta lt1 sua prndente e sagace abilità per 
ispianaro le diffiMlhì, e scongiurare 'il pe­
rlcolò'::dt non rottura di relazioni colla 
s. Sedi>, nia.'iemesi pnr tt·oppo che 11on. ci 
riusiìiril.. 'U ma&sonimilo" in 'Portogallo .s'è 
infiltmto in ogni ramo della pnbbliòa am­
ministrazione, io ogni elemento sociale, 
e, r.onfossiamolo pnr~, anche in quelli, che 
per loro istitnzlono <lovrebbero opporgllsi; 
epperò non si dovn•bhe marnvlgliarsi se 
il miuis,tero infrnciduto nello logge giun· 
gesse un bel. di a''consegnnro al nunzio i 
suoi passaporti. 

Racco,9tano che qualche giorno adllietro, 
il nnnz\1> reeossi a far visita al ministro 
di grazia e giustizia, e che questo lo ri­
cevette sdraiato nel suo :seggio l ono e con 
nn odoroso cabanos in boc1•a; e Sl)gginn­
gesi ancora •:hll la sentinella, che sta alla 
porta dul !(abiootto ministeria10, al passare, 
di monsignore gittogli addosso a parole uno 
di quei villani·, insulti, che i biricchini 
nostri pagati a contanti, od i scolarrltti che 
froqnentano gli istituti B•lnza Dio, sogliono 
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La macchia ~rì[inal~ 
L'indole di Felice Raymoud uon era tale 

da sentire molto profondamente l'abbiezione 
in cui la sua colpa lo aveva precipitato. 
Certo egli rimase umiliato, addolorato; ma 
non lo abbandonò la speranza di ricevere 
nn giorno· la gra.zia e di giungere a man'eg­
giare t li nuovo quell' oro ingannatore la cui 
sete gli abbruoiava ancora l' a.vida gola. 

La sua anima non eta nobile ·<•osi da 
accettare rassegn~tta l'espiazione, e da pon­
sat·e a riabilitarsi con un pentimento cri­
stian(), Essa vegetò nell' abbrutimento mo­
rale del bagno senza tentare l'energico 
sforzo che con un colpo d'ala l'avrebbe 
portata al d i sopra di tante miderie re n­
denilola migliore. 

Ma gli anni trascorsero senza ohe la gra­
zia .. sperata giungesse. I ministri si suoce-, 
devano l'uno all'altro né trovavano degno 
della loro at~enzione l' ufficiale prevaricatore 
che 'sopportll,va !il pena giust!lmente dovuta 
alla sua colpa. ' 

Perduta la speranza che egli aveva colti­
vata, andatogli' poi a vuoto un tentati v o di 
evasione, che ·fu seguito da un raddoppia­
mento di rigore, si adattò alla sua condi­
zione. Ma la sua. non era la rassegnazione 
cristiana, che santifica le pene tutte- d~Ua 
nostra vita, sibbene una apatia per Clli egli 

lanoiure ai preti che passano: che però il · steso. Ora il tribunale eecleainslico gt·eco­
eorpo diplomatico sia diRposto di pre8entare , uhito di Leopoli VtL ·ripurgaurl•> lo parroc­
o! ministro degli esteri una protesta rogo· , ch\e e le cura d·•l preti giudicnti r1rr1tlci; 
l aro contro il eonteg"IIO tenut,o di fronte ad 'o ,g"ià due sentenze di sosponeiòuo ab of.tì.oio 
uno dei suoi membri. Ohocchè sin d\ vero e .beneficio bOllO statn pronunzia tè ed loti­
in queste nltime narrazioni, non. vi sapr~\ :,mat~, 'ed nncho pubblicate dai gio'rnali. 
dire; e nommiluo credo ·all'n~serto che Roma· 
è: disposta 11 sopprimere h1 gerarchia ca t• 
tqlica In Portogallo a ad erigera del vicn­
riati. Per 110M si ponga monte a.lla prudtmza 
di Leone Xllr, è a dubitato sul conto di 
qnosti tagli vemment~ crs11rei; tanto più 
c,ho, in Portogallo certE\ sodi godono privilegi 
r•d onori specialissimi, quale non. ,si veg­
gono altrove tiìl eccezione forse di Roma. 

, ''fil\, rivoluzione iiouese: ha do\ uto mor­
'dQrsi le J., bbm neiia passata domehica l O 
corrente, in coi • noi facci11mo la festa di 

'MI1ria lmmacoh\ta. J,a luminaria generale, 
l'dft'ollnmento dél popolo per le .chiese. e 
pdnéipalmonte al San~uario di Fonrvlòres 
clìe- dall'alto del colle guarda tutta la città, 
a s!gnillcare ·che questa è tntta sotto le 
nll del patt:ooinio rl~lln Gran lla<lre Divina, 

Ben altro effetto ottennero lo sollec it•td i n i , una processione di q uattromiltl uomi n l che 
•Iella S. Sodo contro il rnssofiiismo :c be '.aàcendono il colle e vanno a pregar Maria, 
minllcCiiiVII di fili' aposttLtnre ad uno ad l'Ailm:di lO mila donne che messe In bell'or­
uno tutti i piccoli villaggi delhi Gallizia: dln~, ool rosat·io in mano pur 'tlsso colassù. 
l'oro veniva dalla Rnssin, gli agenti erano , si. 'recl\no,· o riempiono nn cielo tepillo; 
lo casa. Mon~. Sombrntowikz col giorno •.couie· nei giol'lli di maggio, •ielle più. souvi 
21 novembre p. p. riounciavll alla Stlde ··armonie, sotlo spottar.oli 1il fede. cbo IJ!te­
greco-unita di r,eopoli, che fn pÌ'As:r i)l , nòriscono e fttnno rimanere dnri là siccome 
amministrazione dall'alt,ro vescovo Sembra- pali gli ttt'l'abbiati. Poteto lion immaginarvi 
towikz nipote del primo. che io non ho vedutoqu~sto spettacolo; beosi 

Si In rinuncia, che" 111 interinale 1\mmi- 'u9 bo appresa lt1 ·più minuta descrizione, 
nistrnztorie avvennero di pieno concerto fra .o'v't\SSicuro in felle che uon potei conte­
In s. Sede e Il goven10 austriaco: i! ri- ,nero le lagrimo, Un po' di movi'meuto cat-

. nuociatario godo uni\ 1pensione vit11lizia di 'tolillo l'abbiam veduto .nncho qui 11 Parigi 
12 mila fiorini, in luogo di '20, ch' ~gli in detto giorno, pdncipitlinente n N. Si­
aveva ohlosto; ed tlggiustate in tal modo g~ora deHc Vittoria dove già s'incentra 
le' sue faccon1e, s'è ritimto n Roma col ogni farVOI'O di piauì per parto de! parigini. 
sqo cappellano, ed iv i prenderà dimoru, Oh la Vorgine ci aiut\ e ci conforti nelle 
v<)gli11mo sperartl, p~r sempre. l canonici _proteste, ·cb(). o:ra: sti.àmo r~c<ioglieu~o . .da 
Ml.lanowski e Zuoowaki, i mombt•i più in~· ogni angolo della Francia per combattere 
llpenll del Oonsist01·ium, o cbe st>inguvano ed atterrare, su Ila possibile, la legge scel­
il rinunoiatario arei vescovo alltJ scisma, lerata, • che "vuole la stmnla senza ·Dio; 
dovettero ritirarsi, e perr.hè vivano, il go- faccia la Vergine che tutti i. padri di fa­
vet·no ha loro assegnato il soldo di ·riposo. miglia vi prendano parte od accettino di 
H Seminario rotano di llobromil, di cni apporvi il loro uomo. 
vi ho parlato !n principio di questo anno, Ritengo elle non slavi discaro di couo­
ttuanrlo •i normva che il S. Padr~, vinte s~ere il tenore di quelle proteste; forse 
tljlte lo Òpposi7Joni, nflltlavalo alla dire· vi pott•t\ giov~~re per b:ttterle sulla nuca 
ziono dei padri gesutti, oramai è in fiore, ~pelata di qual-.he ministro od ispettore, 
o fra pochi auui darà ottim,i f~utti. che tent~sse cosa simile nelle scuole italiane. 

Essendosi per. tal modo voltata la faccia· « Noi padri e mt1dri di famiglia : Conside­
llelle cose, anche il giot·oalismo rossofilo rando che noi abbiamo il diritto o il do­
ha dato nn po' giù. colle sue.•elncubràzioni vere di odncare i nostri figli nel h nostra. 
pieno Z:'ppo di rnss•>filisnlo. Era tempO' cho Mio religiosa, e di esi@'~re ch'essi ab­
il' governo· 11prisse gli occhi e prestas~e biano la istruzione religiosa necessaria 
man Corte ad intpadire, in sul suo priuci- per essere ammessi alla ·1· Oomunione. 
pinre, questo mov1mento russofilo fm lo Oonsidemodo che l~ leggo 28 Marzo non 
pacilicho popolnzion.i galliziaoe: l'avvenuta. comprende più la istruzione religi03tl fra 
npost\1sia di nn intero com uno mostrava le materie obbligatorie d•lll' insegnamento 
aiÌllllstauza che il russofili~mo e!a già e· primat·io. llonsitlemndo che non esisto ve-
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traeva miserabilmente la vita eccitato st>lo 
a quando a quando dal pensiero che sua 
figlia era ricca. 

Come l' avea egli saputo 1 N è sua sorell~ 
Agata nè Luisa ave11no giudicato conve­
niente di partecipare al disgraziato l'ere­
di~à insperata, sebbene giunta troppo tardi, 
di Giovanni Grandin. 

Esse uveano avuto tanto maggior ragione 
di non scri\'ergli nnlla, ché già la fi!Ìovi­
n~tta si considerava s,olo come la d~posltarill­
dli una fortuna non sua, ch'ella BI sttrebbe 
affrettata a far passare in altre mani rion 
appena' aves~e potuto legahllente disporre 
di' eRsa. 

Ruymond .venne tuttavia a saperlo da un 
custode del· bagno, il quale, 'leggendo un 
periodico, fn colp:to dalla coincidenza del 
nome, e chiese all'antico notaio se per caso 
avesse una figlia che si chiamava· Luisa. 

Felice fu per impazzire di gioia,, ma, poi 
non osò punto manifestarl11. intimorito per 
la. cllttiv~ accoglienza che sua sorella Agata, 
con la quale conservava corrispondenza epi­
st'llare, avea fatto alle sue prime effusioni. 

'- Che importa a voi di questa• fortuna? 
gli scriveva ella. M' ima gino che non vi 
pe.pserete, già di dovet•ne· .avere nemmeno 
una piccola parto. Sarà meglio dunt:tue che 
non ne parliamo ~ltro; non è vero·? -

Bisogna però dire che q nesta, dura rispo· 
sta non tolse 'la speranza a Felice di poter, 
quando che fosse, cttenere da Luisa la 
somma necessaria ad effettuare i snoi pazzi 
di~egni. di spèoulazioni bancarie. Solo ero­
detta bene per allora di non toccare del-
l' &rgomento, si tl\Cque. . 

E poi alla fine non gli restavano. che solo 
di~ci mesi flncora da pazientare. N o n avea, 
compiuti già diecinove anni di pena? 

'rutta via, grazie alla' benignità di sna 
ecc~llenza Giulio i:limon, il ventesimo anno 
di quella dura vita gli fu risparmiato, e 
noi abbiamo veduto come l'antico forzato 
giungesse inaspettatamente a Grange-V erte. 

All~t·cbè Luisa ebbe terminato il dolorc•w> 
suo rucconto, al,:ò por la prima volta gli 
oc~hi tris~i verso Francesco e sembrò q, uas i 
rh1edergh collo sguardo se la croce· eh ella 
portava non gli paresse pelante assai. 

Il giovane appoggiato alla tavola , la, 
fronte fra le. mani, l' occhio perduto in un 
sogno amaro non rispose !•Unto allo sguardo 
di Luisa. · 

Una visioue più austera tenea raccolta 
tutta la sua attenzione. , , 

Egli nel suo pensiero vedeva . un UO,D!O, 
dal volto palliclissi mo, freddo, severo coperto' 
dalla toga maestosa di magistrato. , 

Quest'uomo ponevasi un dito sulle labbra 
e il suo gesto, il ano occhio, la sua fisono­
mia incutevano il rispetto o meglio il ti­
more nel figlio che lo contemplava. 
l/ ombra del giudice Andebrand si rizzava 

imph1cabile tra i due giovani. 
~'rancesco scosse lo stupore pauroso che 

invadeva il suo animo. Allora notò lo sgtiar., 
do di Luisa, e i suoi occhi si inumidirono 
di compassione. 

- E che avete da fare ? le chiese con 
voce commossa. 

-'- Il mio dovere di figlia,, rispose la gio­
vinetta senza esitare. Esso mi comanda di 
rialzare il carattere di mio padre, di illu· 
minare il suo animo, di far si per quanto 
le mie forze mel consentiranno che, p ossa 
ritrovarsi un uomo dove la giustizia non 
avea veduto che un .colpevole. 

- Volete tentar qnesto, Luisa? 
- Ho già cominciato. L'influenza salu-

runa'scuola libera io: qnAsto Ootllune dlt, •• ' 
che noi non siatno In gmdo di' edulll\tè' éd' 
· istro. ire i.· n.òstr.l O.gl! io sé,no .llll.e'f.ntn.· 1~\1~, 
oh e porò la lègge m éostrrnge ·sotto JJ~Hil 

,dj molta o di prigioue.tt m~òdare,l no's~'rl 
figli alla acnoh\ pubblica, N.oi , . vqgJI~R!o 
,1.1 el19 che il Procetisso, sia conservato oqlla 
squola, e si conti uni la ,.preghiera·-.in •C'O~ 
m.nne. I 1. Oh e per ciò cb e si appllr.tlenu àl · 
nostri H gli loro s~ insegni il, oatechisi)IO· .'e 
hl storia saora, Ili. Ohe· del · rest~ · oeJl!, 1• 

·sttnire stilla altre materie. non''. si osi ol)'e'n·: 
'd~ro la relig.itin,e. » Questo lliodnlo,. s~tti:',ìlo· 
minato a centinala di nilgllaia nall.a Fran-
cia ; mti io avrei volpto . cbè si tosse . Jig. 

, giunto, che io cìnso diverso noi riti.rer.einò' 
d!llltl scitola i nostri bimbi, qualunque ~~~~ 
la multt\ o la prigioue; 11 oui converrà sot• 
tostare. 

. Il group qui ~ là al fa seutit·o .e strappa·· 
alle ma•lri desolate io poco d'ora ·t~~?~t;•: 
hambini, loro deHzia e gioia. Sugli esp~h·' 
munti del modico tedesco . Gnt.tÌ!jiiDD, ·, <ibe. 
nèll'nnno scorso ha pubblicato degli artj· 
coli sul. gmup ed accennàto che sopra Js· · 
casi egli strappò alla morte 18 vittime:.: 
cqll' uso 'della policarpina, anche qol··sl 
mette i n uso questo t'armaco ; edr l' medie!•· 
Rebouillet e Gasset ne confermano' l fél\òl· . 
risultati nei, casi dll essi· curati. f1a poli- · 
c~rplna è un. estratto di 'foglie di ,un alb~ro 
dbl Br-asile; si fa ~njl, pjbita ?Ori l,,centl­
gramm<J .di., pQli~.arpwa, 2 .... ç.~ o~l.gr.:,,,d.y.~op­
sina, ed .un[\,gocoia· ;di 1 acido. idrQclopco,; 
di questa billita si JlQrge aH' ln~ermo ,1111 
c~coltjtljpo .all'ora. itl)fficacia è ;ftìlli":-jjh!l' 
in veotiquattt·o, oro :il:grmtp è vinto; .poi• 
cbè 111 policàrpina determina una ·sacre-, 
z\one abb'ondante :nelle ~landolo ·sali vali • e 
negli or~ani respiratol'i, o producevi Ull 
sudore salutan•. K; 

LA POESIA DEL SECOLO XIII 
E LA PROSA DEL $ECOLO XIX; 

, l)inino. oggi . .d ne ,,àitri inagllilici .. brtl~l 
d~ll' ammirabil~ discorso, ,pfonllnc\at!l ~a\ 
011r.d. Alimonda nell'rAéoademla· 'tenuta a 
Firenze in onore di S. Franoeséo: 

.. L.._ p~~erà sù,oral: •. , '"" 
« La patri>\ v~ ve di 1 plidòl'~; E'' par?IW' 

breve e ad aloum putll: d1 ' chiostro. '·M'a· !lè'· 
questa virtù è il·.fiorinlento dei ··costumi' e. 
l' hitegtità"del saiigull come 'la cbiai!\'1' Ter-

''·'l!_!.: ' ' "~'F?;.;ç;;q{' 

tare, che non, manca d' esercHM. 'la' filmi­
glia, può reMerei un padre, un fratellò~ · · 

- Uu patire ?.... ma vi ricordate voi ciii 
sia questo padre'? · '',' 

Ella s' alzò d' improvviso. . . ' 
- Lo dimenticherò, disse. i:ll, voglitì''dl· 

menticarlo. 
- Ma vi son rlelle macchiè éhe ndn si 

giupgono a cancellare· giamlilai, . . ' ' 
- No, per l'anima ·non ve 'ile souò .. 
- Ma voi ~occdmberete a què'àta iinr,i'res,~; ' ' 
Ella non r1sposP. · · . · · ·· "''' 
- Non lo sopporterò-.ma,i.! •continuò Ji1ran· 

cescp .con. voce ,ribrata; i~ vi .. d}steglier~ ~!t 
ut)a fol!ia sublime l:he mwacma d1 perdery1, 
che 'minaccia di. ricoluiìtr di 'dolore ~utta; 
quanta la vostra, vita. I yçstri'giorìii !M'~~o' 
trascoq·ere lieti' liii:igi ·di qùr .cosi l.on'tallò:' 
che m•ssuno al mondo, vedendovi fèlice, RO· 
spetti le dure prove che avete subito. . .· 

Luisa contrasse le labbra ad un sorriso ' 
in cui traspariva l'amarezza di una dogfia 
profonda. . . 

_;_ Ah, disse, io m'aspettava qualcÌ:to cosa' 
di meglio cla voi. Mi tentate . anziohè. aiù·' 
t armi. 1\ sostenere le aspre lotte della nii~'. 
vita. , . · . 

- Non domandatè al cuore umililo piii' 
di quello ch'esso può dare, . , · · ' 

- Ma. il vostro .io no\\ lo cro~o un cuore' , 
ordinario, disse ella eemplicementé. ' . •. ' 

- Non sentite forse che col yenirè ~ '"~ 
parJarmi in ta] modo del stiioidio. Q!Ora!è,, , 
che voi meditat~, mettete il 1fiio cuòre a · 
una tortura indicibile ? · . . ' 

- D\lnqne voi chiamate suicidio miiràlll::· 
q nello eh o io chiamo doverè, rigorq~o. , h( 1 via che ormai deve essere l'unicA che· devo· 
battere? 

(Continua). 
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tuili ano, flo.~ morum, integritas ~anguinis, 
essa è così all'uomo individuo come al po· 
polo mecessari11. Senza di lei il sangue di· 
ventri, putrefatto nello vene dei cittadini; 
laddove,, accarezzate dalla sua aura e come 
a dire portate su ,)ÌJ.'1 stelo di cotal fiore, 
vigoreggiano le nazioni. 

« Miriamo all' Hl()ia del uecolo XIII. Alle 
altre sue tristizie si aggiunge questa, che 
pudor patrio non vi è. •E non vi è, perchè 
largamente colà Sle~ilisoe. dove ha prinoipal~ 
ostello o teMpio.· Jìl, unè'frizza.nte detto d1 
Ponson du ~·err~~;il ::<. L' uòmo regna e la· 
donnn govetnn. M.!i se l'uomo in, quella 
nostra. conturbata patria regn11 con diadema 
di ferro ed editti di sangue, In. donna per 

· lubrici sentimenti àgoverna e manda sozza 

-~ r 

cose gaie della campagna, un tioro odoroso 
era lui, tutta una pri IDliVera era lui, Amavo 
dunque san Francesco nel primo e secondo 
verdeggiare degli anni; e quando, proce· 
dando innanzi, tornavo 11 lui col pensiero, 
più e più affezionavami : imperocchè Dio 
mi chiamava al santuario e voleami io 
servigio dei miei fratelli ; ed allora io ve· 
devo in sau FJ•ancilsco l'apostolo di Dio, il 
cantore del vangelo e della croce, rndunare 
i popoli alla Chiesa: vedevo gli scalzi .piedi 
di Fra.nceaoo montare su i crollanti baluardi 
della patria, gl'idare !Il pericolo, fulminando· 
f!l' ingordi e gl' ii\continenti, ravvalomndo 
1 buoni e tedimendtl tutti. Mi legai in quel 
tempo della sua corda e dissi: Francesao 
sia sp~cchio e morale sprone a me sacerdote. 

il paese dagli avversari delle istituzioni na· 
ziouali, 

Parlanti in vario senso Ceneri, Brunialti, 
Paia-Serra e di , Sa. m buy. Il seguito alla 
prossima seduta. 

Notizie dimse 
Al ministero dell' interno è !J.Uasi com­

piuto lo studio ·di 1\!1 progetto d1 legge pel 
riordinamento comunale o provinciale. Se· 
condo il concetto prevalente le provincie sa­
rebbero aumentate fino· 111 numero di 85 
circa e soppre.sse le sottoprefet~ure; il.sin· 
d11co elettivo m !!l'an parte d~1 co~U?l; e 
il prefetto senza mgerenze no1 cons1gh pro­
vinciali. 

la civile compagnia. Eh ! Id dame ndorate, 
le dive dei cavalieri gnlloppa.nti, U suolo 
che percorrono còl ·gran codazr.o, seminano 
di puhedine: i lucidi diamanti delle lor 
collane· nei giardini. di amore si offuscano, 
le collane si sciolgonò ; Jl i ca.vàliori giova­
netti dai cosciali di àéciaio o dall'elmetto 
d'oro, sotto a· quelle· inutili armature im­
becilliscono e infracida'no. I diamanti offu· 
scati e le collane smarrite corrono a raceorre 
gli intervenuti allo spettacolo, e l'osceno 
spettacolo è dato ·an' intera patria. Siochè 
il fetore, il lezzo e ii fango ai spargono da 
per tutto, tra, i .ricchi e i poveri, nelle reg· 

« E di presente con le grida agli orecchi, 
,coi dileggi e le rampogne dei noHtri pl'O· 
satori scredenti, non disdico ?uelln bene-. 
dizione, nè di appartenere ai' :rerz' Ordine 
mi vergogno. Per contrario me no glorio,. 
o :signori. Vedo che cinto della cordn.fran· 
oescana posso far tutto che è pregu1to e 

· bello 11gli odierni, e con piì1 recisa inter­
venzione di . cielo. Con ai lombi questa 
fune pare oho io oosl infermo mi ratl'orzi; 
paro ohe il mio letto di spine s' in vermigli 
di rose. Dicasi oapestrò cotal fune · ma so­
stenute da essa io posso volare. Posso trat­
tar le scienze di sperimento e di calcolo, 
andare a scoperte, come ci audMano i due 
terziari di san Franceàco, gemella ammira­
zione del mondo, Alessaudro Volta ed il 
·Galilei. Posso mettermi corag~ioso in mare, 
correre in cerca di nuovi hdi; di nuove 
genti; ma ne segna la. via il terziario Cri· 
afoforo Colombo. Posso levarmi a nome di 
ardito filosofo; mi precede il terziario Rai­
mondo Lullo; Posso trattare il pennello, la 
rasp'a, e non essere impndito a divenire un 
genio artistico: io tengo a guida· 'luesti 
qv.attro sublimi terziari: il Cimabue, Gi(\tto, 
il Michelangelo e il R~ffaelo. Per il che. io 
posso, senza accatt~trml onta nessum\, ce· 
lebrare da po·eta il frate, che J?ri ma agli 
italiani e poi a tutti i cristiani porse la 
corda 1lella venitenzn. perchè se ne cingano 
e migliori cl!ventino: mi trovo a compagno 
il terziflrio Dante Allighieri, il quale àd 
onore di Fràncesco dettò forse i versi più 
perfetti del suo Pal'adiso; posso con lui sa· 
Jutar l!'rnncesco nostro Padt·e e nostro Mae­
stro : poBHo lietamente chiudere questa n·o· 

..;., si Msicura che in Consiglio dei ministri 
'siano sorte delle divergenze sulla scelta del 
nuovo àmbaaoiatore a Pietroburgo. L' on. 
Depretis si dimoatr~rebbe fer!no a non vol~r 
uomini parlamentan éhe rovmano le qm­
stioni anche più semplici, qui.ndi vien~ la 
necessità di' provocare .un moviment!l d!J))~· 
ma:tico sul· quale nppunt•J sorgono le di· 
vergeu~e essendo non meno di quattro qnelii 
che aspirano a quel posto. 

gie ·e negli abituri. Mi sora Italia ! . 
« A Francesco non r~gge l' anima veder 

dissipato il pudore, perduta la donna. Si 
batte la fronte per la mestizia è dice: Olti 
mi aitttn? Ma a lui che dimora nella chiesa 
di Sant~~o Maria degli Angeli vien osservlita. 
una donzelletta, di cui nessun'altri\ . più 
modesta e pia ed amabile a riguardare. 
Qual asaoci11zione di idee! Maria. la madre 
del pudore ; gli angoli che la servono pu­
rissimi; e costi inginooohiata ed or ante In 
donzelletta, che: agli angeli arieggia e a' i m· 
pronta nella bellezza della Madonna. A 
l<'rancesco nasce il pensiero: Maria venne 
mandata. a purificare il mondo ; e perchè 
In donna cristiana .non dovrà pl11'ificare i 
costumi? E tosto alle idee rispondono ca· 
ramente i fatti. Per Francesco .è l' Ordine 
del Minori ti; e pe1 cotal donzella, di casato 
nobilissimà e ·.dhirtù illustre, per questa 
Chiara dei Scifi, oittadinn. di Assisi unche 
lei, la quale san Bonav,entura .chiamerà l~ 
stella fiammante del .. czel~ francescano, BI 
farina il Con~orzio delle Pover~ Donne~ 

« Quanto è bello contemplare Fran.nesco 
e Chiara t Bello quel giorno, in cui Chiara; 
accompagnata dalla Guelfucci, si conduce. 
nel· tempio· per cons~cral·si. a Dio e. dare·. 
inizio alla •pietosa opera l Ne passò delle 
strane e delle fiere la giovinetta in casa ai 
parenti che non volevano licenziarla al 
chiobìro; fu chiusa, minacciata, oltraggiata: 
non servi a nulla; la colomba scappò, ed 
ecool11 venuta a rinchiudersi nell'arca del 
Signore.' L'11ltare è odoroso di freschi fiori, 
i frati recano in mano i fiammeggianti ceri, 
Francesco' a lei genuflessa piglia 'la· bionda 
chioma e. gliela recide: poi la ves~e a sposa 
di Cristo, e dal suo labl:lro accoglie la ,P!'O· 
fessione solenne e perpetua della vergm1tà 
e della vita p0vera. Qua!'do Chiara si al· 
zeri\, la vedremo nell'abito della penit~nza, 
annodata di. fune, con. in capo un velo 
bianco ed nn nèro ; ma non men leggiadra 
perciò: anche ella canterà F inno della gioia; 
e 1\lentre le, spogliate vesti di gran val or~, 
i suoi vezzi ed i' suoi monili verranno fh, 
str!buiti .l!i poveri, se ne andrà . 11bitatric.e 
del. monastero. Francesco .che mtuonò 1! 
primo '!!li' allegri cantici, brilla a poeta 
delle mistic\le ·nozze ··della verginella. 

• E belli ancora; bellis~imi i giorni che 
seguiranno t Levlit!lsi: .la . voce dell'avveni· 
n:ento 'Ji~~o; :s~pi:\to~i . del Consorzio . dAll.e 
Povare Donne a milre donzelle palpita Il 
cuore di ardor santo, entra il diletto della 
vereconoiia, a mille ·altre si. accende il sacro 
desiderio della penitenza e ·dall' nn a banda 
e dall' altra, dalle .ville e dalle città, dalle 
case d~gli artigiani è un incamminarsi di 
donne ·~ ·di gi~vinette: vanno a bussare alla· 
porta del monastero francescano, domandano 
a Chiara òhe le riceva. » . · 

Il Terziario francescano 
CorrlÌilno in folla al Terz'Ordine, faccia· 

mo ·eaérciìo.: Sarà un esercito di salvatod. 
Pe~fuettetemi i!J..frase grossiera del TurenM: 
Djo· protegge i fPOSsi battaglioni. 

:« l:ie a me )ice trarmi in mezzo con la 
povera· mia person,a, dirò che io sempre 

· benedissi al· giorno in che ~insi la ~nn_icella 
di san Fram:esco. Amavo sm da gwvmetto 
que~to uomo veraménte santissimo: l'amavo, 
perchè la mia .. an!ma ,timida, meschina ed 
affannosa senbaa1 spmta a venerare ch1 
amò tanto e tanto protesse i poveri, i de­
boli, i càlpestati, tutti quei tapinelli che 
presi ili odio dai ricc~i e sprezzati dai ~!'IU· 
denti, aveano la lacnma del frate e nco· 
varavano sotto il suo mantello. Amavo anzi 
sin da faneiullo questo san Francesco, 
quando me ·ne raccontava la mia religiosa 
madre e me ne insegnava· il prete·, ama· 
valo, perchè volevo bene alle colombe, agli 
uccelli, mi dilettavo molto ilei freschi tiol'i 
e sospiravo le .primavere; ed io sentivo che 
il caro san Francesco alimentava i piccini 
delle passera su la torre del suo convento, 
le colombe chiamavasele in mano a far la 
fOnda e mettere i gemiti; e quanto allo 

bile accallemia acclam11ndo al Santo; ' 
. . . . . il cui miralJil nome 

Meglio in gloria <lel ciel ai cauterebbo. 

Um1 Enelclica del Papa ai Vescovi della 
Spngna raccomanda caldameute l~ unione é 
la concordia dei cattolilli spagnnoli, nulla. 
aommissioae ai loro pastori. 

Il Pontefice ricvrda con belle parole 11i 
suoi figli :.di colà c.ome a,g,li intet:essi. ~oli,­
tir.l, siano da prefemai gl mtoress1 religtos!. 

Questo documento produrrà oertamentu 
una grande sensa1.iono nella Spagna o varr~. 
senz:l dnbbio·a ristabilire la pace Ira 1 
cattolici, cbe da qualche tempo è deplore­
volmente tut·bata. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta qel 18 dicembre 

Giurano alcuni deputati e quind( appro­
vasi con voti 257 contro 11 la. legge per 
provvedimenti . straordi!Jari in, ~eg1~ito ai 
danni cagionati dalle p1ene de1 tium1 e tor· 
renti nell' anno 1882. · 

Annunziasi una interrogazione di ·Ml\asari 
sulla politiea. pratic~ta nell~ quisti;me egi· 
ziana e aulla proteziOne d~1 nostri canna: 
zionali 11ll' estero e una mterpellanza .d1 
Crispi sulla politica internazionale del go· 
verno del Re. 

Mancini dice che in settimana presenterà 
il Libro Verde; quRndo i dep_utati lo av.ranno 
sott' occhio risponderà alle l!lte~r~guzlOni e 
interpellanze per quanto, è poss1b1l~ fare .. a 
domande si vagamente formulate, 

· Mas~ari e Crispi accettano si ti~si !l gi~rn.o 
per lo svolgimento dopo la d1str1buzwne 
del Libro Verde dichiarando di voler offrire 
agio al ministro di chiarire !l pae~e.. · 

Apresi la discussione sul d.Js~gn,o d1 legge 
per Je disposizioni concernenti 1! gmrHmento 
prescritto dall'articolo 49 dello Statuto, 

De Pretis accetta si discuta SLll progetto 
della Commissione, 

Del Zio parla contro il progetto che dice 
nè conveniente, nè opportun? nè . confo~~e 
ai principiì di progresso pe1 qua.h la Sini· 
stra sali al potere, Il progetto è anche con .. 
trario allo statuto, · 

Se si deve fare uno strappo, allo ~tatu.to 
si faccia per abolire il vecchiO ed Inutil~ 
arnese del giuramento, In questo senso lUI 
ed i suoi amici preseuteranntr un contro­
progetto che stimano più conveniente, mo· 
ra.le ed utile. 

:Mordini voterà · la legge pel signi~cato 
suo politico e morale e . pere h è rassicura 

- Il Consiglio di Sato non ·ha· anctn•a 
comunicato al.Ministero il parere emesso 
sulla llomanda di estradizione del(li arre­
stati Levi Parenzani (detenuti a Venezia) 
e .Ragos1t .'(detenuto ad Udine). 

Appena sarà comunic~t?, l'ono r. Zan~r= 
delh ministro guardasigilli farà a termm1 
di leg~e la sua relazione, dopo la quale sol­
tanto 11 Consiglio dei ministl'i deliberera in 
modo definitivo. 

, - Il Consiglio superiore dei lav~ri pu b: 
blìoi approvò i progetti sommari per 1) 
l'ialzo e per l' imbanoamento ~el tratto di 
argine sinistr~ ,del canale ~~ Pontelongo, 
per l'argine BIDIBtro della ~JIVe~ZII ll!IJ. CO• 
mune di San Stino e per l argme s1mstro 
dell'Adige nei corr:une di Cavarzere. 

r,o stesso Consiglio approvò . i vrog~tti 
per ohi usura d~i tagli ~ destra ,cle~l A hge 
al drizzagno d1 Sa~ ~Ietr<! e d1 C~vanell~ 
d'Adige nelle· provmme d1 Venez1a e d! 
Ruvigo : approvò puro il progetto J?e:· la 
ricostruzione <Iella diga bassa a s1mstra 
del Brenta uel"comuoe di Bassano. 

Napoli - La Libertà OatfDlica ci 
narra q nanto segue : . 

' Ied sera s' iniziarono le lezioni di lingua 
tedesca nella sonola'cn.ttolica di lingue stra· 
niere fondata dall'architetto Filippo Botta, 
sotto gli auapizii di Mons. Arci_ve~cov?, Il 
promotore fu spiuto a questa IStituzione, 
vedendo il per,icolo . che correvano nella !or. 
fede alcuni g10vam che ìrequentavano . le 
scuole di lingue straniere aperte da un C1r· 
colo protestante. . · . 

ler sera adunque il cav. Botta s1 recò 
nella sala dell'Istituto .Rossi a Furia, (dove 
per om stanziano le dette scn,ole) e ~o.po 
avere affettuosamente salutato 1 g10yam m~ 
scritti (alc?ni dei quali .venuti dl!-1 prote­
stanti) pr111 che . la Jez1~ne c~mm01asse, 
parlò brevemente In questi sensi : . 

•« Signori, io bramo che tutti pre~entlate 
un attestato di buona condotta lasmato ~a 
un'autorità qualsiasi, non tanto per la m1a 

· calma, quanto perchè a vic.enda godiate di 
trovarvi in buona compagma. 

« Inoltre mi ricorda di aver letto, co1ne 
ad una tavola tonda in un nobile albergo 
si trovavano due francesi ed un italiano. 
Appena seduti l'italiano si segnò C?n In 
Croce· atto a cui i due francesi sorrisero. 
Ini\i ~ poco s'aggiunse un ara.!Jo, 11 ~naie 
alzò il bicchiere, guardò ad onente, mero 
ciò le braccia, lev6 gli occhi ul cielo mor· 
morttndo non so che parole. A questo l' ita­
liano fece ili sorridere. 

« Ma, signore, qui gli dì~soro i frnncesi i 
vi hanno . convinzioni che s1 rispettano o SI 
·discutono, ma non ai scherniscono <Jon.buona 
civiltà. 

« E l' it .. liano di ripicca:. Ciò è ye~o; e~ 
io ho ceduto all'esempio d1 alcum signori 
commensali, che testè dimenticarono. questa 
norma eli civiltà appunto nella mia per­
sona.» 

Fatto questo racconto il cav. Botta, dopo 
una breve pausa, ripìgliò: 

<Signori, io amo i giovani, ma pnre sono 
attaccato alle costumanze antiche, - Ora· 
quando noi andavamo a aouo!t1 si usava 
cominciare le lezioni col segno della Croce 
e con la preghiera; cose che se per alcuno 
non fanno bene, certamente non possono. 
far male. 

• << Qui troverete questa costumanz.>L .. Chi 
ci tiene, lo. facci n con fervore ; a c~1 ,VI n= 
pugna non ~useremo vio~enza.; m~ s1 riCordi 
costui che m tal caso 1l beffarsi del com· 
pagno non è buona oreanza. Sf! poi. vi. ah· 
bia 11lcuno che al solo vedere mò gh BI ur­
tano i nervi, in questo caso io consiglierei 
a costui di non esporsi a tal malanno, cer­
cltndo fuori di qui un ambiente più adatto 
alla sua delicata complessione. 

« incominciamo adunque nel santo nome 
di Dio.» 

Non aveva ancor terminato di parlare il 
c>1v. Botta, che già tutti i giovani erano 
in ginocchio; tu.ti si segnarono e prega· 
rono. 

- L'altra sera in u·aa vettur~ di prima 
olaaso del treno di Roma presso la stazione 
di Ca,steln\lOVo, l' avvocato lisoale militare 
Mel, InKie!Ile a;l. un altro pasaeggiero, ven­
nero aggrediti e derubati da due malandrini 
armati di pugnali. 

L'avv. Mel venne ferito leggermente al 
collo. . . 

Gli a~gresaori si gettàrorio dalla carrozza 
poco prima che il treno entrasse nella sta­

·zione di Napoli. 

Milano - Ieri al tribunale ebbe 
principio il processo contro il dott. Giorio, 
autoré del noto opuscolo Ricordi di Que­
stura. Han 55 sono i espi d'accusa che si 
riassumono cosi : libello famoso, ingiurie, 
calunnie, truffe e apiJropriazioni indebite. 

Aperta l' udienza con lo solite formalità, 
il difensore. vropose il rinvio 'a, dieci giorni 
onde f'ur vonll•e 227 testi a difesa già citati 

·e non fatti comparire all' ùdieni>.a. 
: Il P. M. si 'oppone in parte e in parte 
accetta il rinvio; e"il tribunale l'itiratosi, 
dopo circa tne~z' m·a ricomparve pronun­
ciando ordinanza con ·la . qnalP in sostanza 
nccoglie l' istanza della· difesa, accorda il 
rin7io, m11 senz>l fisanre il giornò dell' U• 
dienza. 

- L'autorità di P. S. di Milano ha proi­
bito un meeting anticlericale che doveva 
tenersi domenica alle 2 ed ha V'ietato l' af· 
fissione degli avvisi relativi. - Par di so· 
gnare! . 

Ancona- L'Ordine, giornale' delle 
Marche, annunzia che i sedici imputati per 
l'assassinio dei carabinieri a ·Villa Filetto, 
partirono da n,.ven'!la in vetture cellulari 
diretti l'Ile carceri di Perugia. 

Il processo sei fr1tti: di Villa Filetto verrà 
discusso alla 'orte d'Asijiae di Perugiu. nel 
mese di gennaio p. v. ' 

· AlèuJJi imputati sono rei confessi; per 
gli altri sonvi prove e indizii gravi di col­
pevolezza. 

Forlì ·- Nella' "notte del martedl al' 
mercoledi una. co miti va di giovinastri tentò 
di incendiare la port" maggiore della chiesa 
di S. Luoit1, aspergend~hL di petrolio e 
mettendovi s~tto nella stoppa pure inzup­
pata di petrolio. Le guardie di P. S accor­
tesi del fatto, impedirono. ch.Q il reato si 
compiesse. ·· · · · 

ES'I'ERO 
Gei'nlani'a 

. Il gov~rno bavarese si è 11b'i!o, al go-
verno prÌiasiano per dichiarare. cho·egli ri­
fl uta va di di re le ragioni del suo voto al 
consiglio federale contro la Pl'l'postn Wind· 
tborst circ!l.la espulsione dei preti cattolici. 
Iofutti sarebbe tornato a~·sai difficilo al 

'ministero J,utz il giustificare la sua con­
dotta in una quistione cho interessa si 
nllameute i cattolici, che sono la gran 
maggioranza in Baviera. 

- Telegrafano da Berlino: 
In qnosri circoli mìl:tari si ritiene ne­

cessario aumentare lo forze lungo la fron­
tiera russa. 

Al Ministero dQlla guerra furono gli\ 
dati ordini iri proposito. · 

· L11 ragiona di questi provvedimenti mi­
litari ebo SI stann~ prendendo in Germania 
si spiega dalla importantissima corrispon· 
rlenza ~er[in~so dt•ll~ Kotnische Zèitung. 
(Vedi telegrammi di ieri.) . 

- Si assicurn chH il, termine dèl trai­
. tato d' alleanza a ustro-germanicQ , verrà 
prolungato per altri 5 anni. 

Il conto Erbet'to di Dismarok, figlio del 
gran cancelliere, si è. recato 11 Vlenna con 
mandato del padre di trattare dl questo 
oggetto · col ministro degli esteri conto 
Kalnoky. 

Il trattuto si fonda sull'alleanza otl'on­
siVtL e difensiva fra i. due imperi; assicura 
la i ot~gritiì dui due imperi; o garantisce 
la situaziono <lell' Austria nel paese dei 
Balcani. . .. 

Parlasi pure di una clausola che sarebbe 
nel lrl\tLuto, e ~eeondo la qnalo verrebbe 
a m mos>a nell11 lega nnit. terza l'otenz~, . 
polla riserva di definiti ve stipulazioni e 
date speciali circostauz~. 

A proposito doli' alleanza austro-germn­
niea e della rivelazione testò fatta al ri­
guardo dalh1 Gazzetta di Colonia gioverà 
ossocvare che il Times pubbliCtl un note­
vole articolo, nel qualè osserva cbo non 
havvi bisogno 1li un11 fornJ31o atlpula~iono 
pet· rendere più solida l'unione della Ger­
mtlniu con l'Austria. La Russia non è forte 
abbaRtt\nza per rom?ero questa unione, nlÌ 
può offrire compenso adegua~o poi' la BUil 
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ammisslonr. Però, anl\ho Anstrln e Ger· 
tullllia olevono nflottore ebe es~e non banno 
nulla da temo1·o dalla Russia, unito cnme 
sono; ma non guadagnerebbero nulla se 
volessero sfruttare questo legame a danno 
della R.nssln. 

- l glorntllì cominciano la campagna 
contro l:t Fran.cl11 u contro la Russia ac­
cu;:tldol l ,n a'ver tentato di di vi d ere l 
duo IIU,Hl<'i ulleaU. 

DIARIO SAORO. 

Mercoledì. 20 dicembre 

b. Giovanni Marlnoni 
Digiuno dolio Tempora 

Effemeridi storiche del Friuli 

20 dicembl'e ·1293 - Jaeopo Ottonello 
di Cividale è consacrato .vescovo •Il Ooncor· 
dia in Aquileia dal patriarcn .Raimondo 
Torri ano. 

Cose di Casa o Va1·ietà 

Che bella. ftgura 1 r: org1tnluo della 
democrazia fri n luna, 11 proposito del nostro 
urLi colo sull' odueazione senza Dio, seri vova: 

«Noi indignati della slealtà e dell' im­
pudenza di un foglio che disgrnziatlimente 
si stampa nella patriottica nostra cittn, non 
potemmo truttenerr.i dal denunciare alla 
coscienza pubblica sirnili sfaccJiate impron­
titudini (improntitudini doi resto comuni 
all'Adriatico o al Popolo romano, non 
dorieali, è vero?) sulle quali i giornali 
cittndlni che vanno por In maggion•, non 
hanno creduto, come al sullto, quando si 
tratta dei veri nemici della patria, di dire 
una parola di protesta. » 

L'organo dolio mal ve, il coraggioso ne· 
storo della stampa friulano, sbigotli a que­
sta os&ervazione nwssngli dal portavoce dei 
democratici ndinesi; cappet·i, c'era niente­
meno il J)ericolo di bosearsl il titolo di 
clericale! Ieri quindi s'affrettava a fare le 
più umili scùso pH la ~ommessa omissione. 

A. dir vero non potemmo non sorridere 
vedendo tutto questo servilismo del Gim·· 
nale noi porgarsi dell'accusa mossagii dai 
democratici. Qni non c'è via di mozzo. O 
l'organo delle mal ve ba lo spirito affatto 
rimbambito ed ò rtdotto come quei fan­
ciulloni paurosi che tremano <li tutto, op­
JIOre esso nutre verso la democrazi.a una 
def~1·enza che f11 senza dubbio meraviglia 
in no orguòo sodlco11te moderato. E uel\' nn 
caso e noli' altro 111 figura do l Giornale 
non potrebbe essere più meschina. 

E' graziosa la scusa che r<lCII del silenzio 
iocriminatogli : 

« Potremmo rispondere, seri ve, cb e n es· 
suno ci foce leggere qtiel. numero, cb' es~o 
(il foglio democrati~o) ~ebbe la fortuna di 
trovare. chi glielo mettesse sotto gli ocobi. 
(Possibile, con due numeri del nostro pe­
riodico cb o il Gio1·nale ricevo di cambio!) 
!la diciamo il vero che oè quel numero 
nè moltissimi altri leggiamo per due ·mo· 
ti vi; l'uno che vi sono .in esso foglio degli 
articoli contro noi, ai quali sdegniamo di 
rispoud~re, anche perr.hè noo ami11mo di 
imbrattare la ponna e non abbiamo nes· 
suna sporanzn di ~onvertire i nemici di· 
chiarati ·della patria, poi ecc. » 

Visto che ulcnoi dei nostri numeri ne 
leggt>, vorremmo sapere qn.ali sono .i mol­
tissimi che nlin legge il Giornale j quelli 
forse lo cui noi ribattiamo oon ragioni 
convincenti i aollsmi cb' esso sparge a piene 
mani per !stillare nelle menti le ononee 
dottrine di coi è arrabbiato propugnatore~ 
Ma in qualcuno dei suoi lettot·.i no po' sveglio 
non potrebbe sorgere' il 1lnbbio che ql\esto 
magnanimo sprezzo oatontato dall' o~gano 
malvaceo nasca alla fine. dtt impotenz11 di 
opporre sode ragioni agli appunti cbe gli 
moviamo? 

Riguardo 11 quello cb' egli dice, cioè che 
non vuole imbmttare la penua .col rl· 
sponderei, quante volte noi non abbiamo 
raccolto i fiori delle gentilezze da trivio 
con cui il giornale moderato rispondeva 
allo nostro osservazioni, quante volte non 
abbiamo .riportato squarci d'eloquenza rab· 
biosa anticlericale,_ degni dei giornnlacci 
Più acbifos!, eppure stampati in quell'or­
gano che s'è tante volte dichiarato cristiano, 
quanto volte non abbiamo raggruppato gli 
epiteti ingiuriosi con cui offendeva quelli 
ch' ei por i sprezzo chiama setta tltJI'a? O 
ohe non imbrattava forse iu tal modo la 
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penna 1 Ma è troppo comoda la scusa del· 
l' imbl'lllto per iscantonaro quando non s'è 
in grado di rispondere con argomenti va· 
levo li; uou è vero ser Gio1•nale? 

Del resto noi ce ne Mngratuiiamo tanto 
delle senso che Il vecobio organo ba ere· 
dato nel suo decoro di· faro all'organi no 
demoortttico nato iorl li quale poi gli gel· 
terà in faccia che lo sue prediche (del 
Giornale) sono divenute Uf!qiose come la 
piogget·elta di questi tJ~orni. Ob obe 
belfa figura ! 

E11tra.-terrltorià.lita del Cimitero· 
Comunale di Udine. - Note. Venne 
spedito a!tt,be 11 noi l' opnso:olo testè nsc:to 
con qnesto titolo. Non abbiamo creduto di 
fllrDB parola per più ragioni ft~cili a com­
prendersi. Oggi però abbiamo rlcovnto il 
seguente articolo e crediamo senz' altro di 
pu bblicarlo. 

Mi venne riferito che nella Patria del 
F1·iuti di sabbato al accennava ad nn 
opuscolo sull' eatra-terrltorlalìlà del Cimi­
tero Comunale di Udine. 

Amante di ''.ose patrie m'invogliai di 
leggere quelle note, lo ho lotte o mi per­
suasi che la Patria del Friuli avea colto 
nel segno giudicandolo opera di nn Reve­
rendo, solo mi aspettava qualebe cosa di 
più importante perohè sl parlava di una 
serqnn di Leggi, di Decreti, di Estrava­
ganti, di Clementine; di Benedettine che 
pareva fosse infilati\ nell'opuscolo tntta la 
scienza del Diritto Canonico. Invece 1<1 
trov11i a dirittura una meschinità. 

Prima di tutto il Reveropdo cb o ha 
scritto i' opuscolo, o ne ba almeno per­
messo la st11mpa, e naturalmente corrotto 
le bozze, che ai mostm saputo lo Diritto, 

. dovoa aver presente nna legge che esiste 
in Diocesi poi Sacerdoti, secondo la quale 
non si possono <ltll' allo stampo certe cose, 
sen~a pritiu. averno ottenuto il permesso 
dall'Autorità Ecchsiasticn. 

Inoltre mi permetto osservare cb e. trovo 
aff11tto inopportuno, l' opuscolo ; sono corti 
argomenti cosi delicati, da lasciare 11ho 
regoli 6 giudichi 'l'Autorità Ecclesiasti un 
delle questioni, che possono insorgere, se­
condo lo norme dei diritto e dalle locali 
consnetodfni. · 

lo quanto al senso di quella par9lt1 
· estra-tet·ritorialità dol Cimitero Oomnnale, 
che a dir vero mi stl un po' di barbari· 
smo, cesarismo e che so io, non sono d'ac­
cordo collo scrittore dell'opuscolo. Da qual· 
cuno per esorci~io della Giurisdizione 
Ecclesiastica devo di pendere, o dal Vescovo 
o da chi risiede sul luogo o dal l'arreco 
nel cni territorio si 'trova, e l'essere li­
bero a tutti l Parrochi della città il faro 
nel cimitero o chiesa annesstl religiose 
f.onzioni non toglie che apparteng1111 qnal­
cnoo in mo•lo speciale; uè i documenti 

:allogati provano l'assorta eslra-territo­
rialità. 

Como lavoro storico poteva essere assai 
più completo, n mo' d'esempio mccontaro 
il fatto do l marzo 1820 quando l' Ill.mo 
Monsignor Lodi partendo dalla' Obiesa di 
S. Nicolò pronossionalmento ,.accompagnato 
dai R.mi Canonici, Parroclii, A.-utorilà e 
gran moltitudine ·di popolo si portava al 
cimitero per la benedizioae solenne. 

Poteva essere più esatto nell11 citazione 
di documenti, e per dirne una, le parole 
che si citano a pag. 8 come appartenonti 
al Decreto 8 settembre 1833 N. 13512-1003 
(correggi N. 13572-1003) sono del Decreto 
4 ottobre 1845; s'aggiunga ebe il Decreto' 
del 1835 è una Circolare ai Foranei della 
Diocesi o non risguarda in modo sp~ciale 
il nostro Oimitero. 

Se gli archi vi del Oomune, od altri, 
banno fornito all' estensore dell'opuscolo 
gli argomenti per questo note, quelli della 
nostm Ooria sarebbero stati più copiosi o 
più esatti, ma couvien dire che gli offi. 
ciali ecclesiastici furono abbastanza accorti 
tli non dare armi in mano a chi scrive 
solo pe1' oifender•l. 

Quando poi noli a ser.ond11 parto lo seri t­
toro dell'opuscolo viene a padaro tli fatti 
successi nelle Parrocchie A. n. O. non mi 
pare ben informato. Lo si prega un'altra 
volta di ricercare meglio la verità e di 
ùepumre i Mti, prima di pnbblicat·e per 
le stampe ciò che non ·è V11ro od almeno 
assai inesatto. 

Si desidera inoltre che per c~rte sue 
supposizioni non si attenga solo al diritto 
comune ma abbia riguardo ancbe alle con­
suetudini locali, cousuet11dini che si vo­
gliono rispettate dalle ste~s~ Oougregazioni 
Rom1tno come può couviucersi' ripassando 
uu' altra volta l'Acta S. Sedis. 

Del resto iol non vengo 11 disquisizioni 
perebè non mi pat•o il soggetto il più op-

portuno, non pronunzio giudizi\ porcbò 
non appartijngo 111 numero di '!nei sapieuti 
al cui gravo responso prometto di sotto• 
porsi l'autore; fluisco invece col racco· 
mandargli un po' più di delicatezza nello 
sori vere, o che fauci a a meno d i olfendore 
con q nel colti~simo l'arroeo cb l non me· 
rita. Stia ognuno al suo posto e non si 
tenti di far pressione su questioni di di· 
ritto, intorno alle quali si pronuneierà, 
quando ne sarà Il bisogno, con la sua pro· 
df!UZa o scienza il Superiore, alle eni de·· 
cisioni ossequenti si sottoporanno sempre 
scnz:\ dnbùio i l'arrochi. 

D~i re:lto se lo serittoro d~ll'opnscolo non 
sa scrivere di meglio o di o·1so di mng· 
giOI' rilevanztl fa1·obbo bono a riporre la 
penna. Gli elogi del Giornale di Udine 
ebo l'argomentazione dell'opuscolo sia gin· 
sta non gli fanno certo onoro. Il Giornale 
di Udine poi cbo colla sua soiit11 acri· 
mo.nia dall' opuscolo coglio moli v o per 
mettere In discredito il clero, stia bonino, 
o creda elle uno nnseomnno guerre civili, 
poicbè non si sa che esistano nop!Jnre que­
!lli screzi 11 cui egli concbiuse dalla lettura 
dell'opuscolo. T. 

Vittima d' una bufera. In San Gior· 
gio di Nogaro, Franco Giovanni, pollagroso 
venne sorpresJ in campagna dalla bufera 
e ne rimase vittima. 

Spedizione di pioooli colli a gran­
de velocità.. Dalla direzione doli' eserci­
zio delle strade ferrato dell'Alta lt11iia 
venna pubblicato il s~guente 1\vviso: 

Allo 8copo di viemmeglio assimtrare il 
~touto ricapito di colli, llhe si spediscono 
i n occasiono dello Feste natalizio e di O ano 
d'anno, e pet· ovviare alle giacenza, che 
necessariamente si vorifioauo qonnt9 volto 
gl'indirizzi vengano 11 stacc11rsi nBlle ma­
nipolazioni luogo ii viaggio come non di 
rado avviene, si raccomandtl nell'interesse 
stesso delle parti ; 

Ohe ogni collo sia manito esternamente 
ùl dnA indirizzi solidamente attaccati al­
l' imballaggio in oloe punti divorai ; 

Che nell'interno di ciascun r.ollo sin po­
sto un .ndirizzo sciolto, il quale. aprendosi 
il collo, in caso di srnlmimen.to.dei primi, 
possa servire di nor~Qn· nella consegna. 

., 
La guerra è prossima? 

Berlitw 18 - La · Vossische Zeitun,q 
acrtve : 

« Le assicurazioni paeificbe della diplo­
mazia russa, le stesse dicblamzioni dello 
Czar, velano le vere· intenzioni bellicoso 
clio st11 covando la Russia. Ormai ò asso­
lutamente impossibile ragginngero nn mo· 
dus vivendi fra la Russia o l'Austria. l 
circoli supremi russi hanuo oramai decre­
tato la guerm all'Austria. 

Nei dintorni di Varsavia si sta con tutta 
nlaorità allestendo un campo trincerato 
eapnoe di 80,000 nomini. 

Un campo consimile verrà eretto a 
Grodoo. 

Tutti i m ili ti congedati furono ricbia· 
mati sotto le armi. 

Tutti i comandi delle riserve fu1·ono posti 
in pialle di guerra. 

Attualmente occupano ltt frontiera russa 
verso l' Austria ciuquantntrè reggimenti 
di cavalleggieri, che sono spalleggiati da 
18 divisioni di dmgoni, concentrati spe­
cialmente nei punti strat~gici principali 
nelle direzioni di Orncovln, Tarnow e 
Przemysl. » 

Queste notizie produssero grande sensa­
zione. 

rrELEG-RAMMI 
Parigi 18 -- lt11 Commissiono aenato­

t·inle per il <livorzio decise di respin"~ro 
il progetto. o 

Il 'l'eleiJmphe dice che Doolet·c non ba 
positiv11mente resp nte le proposte inglesi 
per la presidenz11 del debito egiziano. 

Domnndò se la presidenza doveva consi­
derarsi come semplice posto finanziario ov­
vero s~ era Ull funzionario esercitante di­
rezione e sorveglianza finanziaria. 

Nel primo caso soltanto Duclerc respin­
gerebbe .lo proposte inglesi. 

Berlino 18 - L'imperatore pàssò una 
buona nottata; oggi so n tesi meglio. 

La Norddeutsche All. Zeitung rispo~­
deudo al Golos d ice che noi congresso <li 
Berlino la Germania fece riuscire tutte le 
proposle dalla Russia, esaudire tutte le 

c 
........ 

sue olomando ; gli att.ncch l contro la poli• 
tloa tedesca all' epoc11 d~l congresso sono 
dunque ingiu~tl. 

Parigi 18 - Il 'l'emps Jice .oh~ Il 
ritiro <lei cb i nesi a Tùnkino sarebbe dO· 
voto al ministro dAlia Fmocia che fece. 
comprendere alla China ebe aveva lutti· 
ressi per lasolf\rci lnstallnro a Hanoi e 
scacciare i pirati. 

Ajaoolo 18 - 1,:1 nave itnlinnà Ctt· 
negonda del porto di llatanin, cnpllnno· 
St\mpiolaro, partita Ja Mcsslon por Cette 
naufragò 11 O 1po di Mauro; l'equipaggio 
fu salvato. 

Costantinopoli 18 - Firmanl del 
Sultano accordano~ parecchio eoncèsslonl di . 
miniere o di viabilità: è tolto il dhleto 
all'ingrosso In Turchia d! alcool giornali 
francesi. 

Londra 18 - Lo Standard ha da 
Berlino: Bismark spedi suo figlio Herbert 
n conf~riro con Kalnoky circa l prepara• 
tivi di difijSII della Gtlllizia. 

Berlino 18- La Germania afferma che 
il ministro russo Giors ba stabilito UD· 
modus vivendi fra In Curiu romana e la 
ltnssia, mentre trovavasi 11 Roma. 

:N"C>'T'l:ZZEI Z>X EIC>:RS.A. 

Dic•mbre 19 1882 

Pozzi da 20 franchi in oro da L. 20,25 a 
L. 20,20 - Banconotte austriache da L. 2,13 114 
a L. 2,13 112 - Fiorini austr. d' argento da 
L, 2,13 114 a L. 2,13 !12- Rendita 6 010 god. 
l gennaio da L. 88,· • a L. 88,03 - Rendita 
6 010 god. I luglio da L. 90,10 a L. 00,20. 

Oarlo Moro g•rmt• responsabile. 

GUARIGIONE INFALLlBLE E GARANTITA 
0&1 

CALLI .AI PIEDI 
mediante lo 
Ecrisontj!lon 
Zulin, rime­
dio nuovissi­
mo e di me­

~.é..c&~~-~::ll!;;~!'P' ravigliosa ef· 
ficacia. Si vende in Udine presso le Ditte 
Farmaceutiche Minisini Francesco - Co· 
messatti - . Fabris - Alesai - Bosero e 
l:landri - Filippuzzi - e Comelli, e presso 
le prin{lipali Farmacie e Drogherie. , 

Per le domande all'ingrosso scrivere ai 
Farmacisti VALCAMONICA E IN'rtWZZI 
di Milano, Corso Vittorio Emanuele pro­
prietari dell' Ecrisontylon. 

:F>:R.:E!JZZC> '1:.T.L"'ir .A z...::ra.A 
Per evitare U pericolo d'essere in­

gannati esigere sopra. ogni :flacone 
la qui sotto segnata ftrma. autografa 
dei Chimici Farmacisti 

~"--. . ~- :!"'-..._. 
~-~~~!J 

proprietari dell' Ecrisonty1()n. 

AUGURI E REGALI 
Appressandosi la ricorr~Jnza delle. ·~~ote 

Feste Natalizie e del capo d'anno, Iii Il· 
breriu del Pt\tronato s'è proTI'edntJ!. di 
uno svariato assor~imento di viglietti ft. 
ui~simi pel' auglirl, genere di tutta novità, 
comtr purij di nfllcl di divoziono adattatis· 
simi per regali. 

MIE MEMORIE 
~laouale di annotazioni con almaijaÌloo. 

pel 1883; estratto della logg!Ì postale del 
Reg·no d'Italia; norme principali pel ser· 
vizio dei pacchi postali; tassa di 'JìaHo 
ecc. ecc. - legatura i o tela Inglese: ·con 
placca dorata cent. 50 - più elegante 
eont. 65 - io tutta pelle L. 1,05 -
con portafoglio in tutto bulgaro L. 3,50. 

IndisDensabile Der [li uomini d' arrari 

Pagamento anticipato l 
... l O O Viglietti da. visita. ';9 1U 
Cl.. .... 
'e a unà riga . lire 1,-

l» 

= 5I 
= a dua righe . « 1,50 .. 

·ca a. a tre righe « 2,-
~ Le spese poatall a. carico del eommlUen~l. • 
Q) ::a 
E =· ca Rivolgersi alla Tipografia del e. 
= ..... 
ca Patronato in Via dei Gorghi a. a g. 1:!. Spirito - Udine. ... 

Pagamento anticipato 



LE INSERZIONI per l' Italia e per l' Estero si ricav!lna asclusrvamante all' Ufficio Annunzi dal giornale. 
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AVV:I·S,O 
Nei Pinettt del Oontune <li Rn:veuna sono 

da atterrarsi· circa 86 mila Pini della complessiva cubatura di 
metri l23,85Q;50. Questi Pini saranno venduti all'asta pubblica 
ove non si ri<)òvano offerto privato soddisfacenti. 

Il Pino può OHslli'O utilizzato nelle costruzioni navali, por 
mobili,, oli\aviohe, paratoie, eco. l pre~zisono ~t~~ordinariamente· 
convenumti, 

Essendo i Pineti di Ravonna intersecati dal Canàle Candiana 
e da vari scoli, tutti conducenti al vicino Porto Corsini, il tra­
sporto dei le!lnami resta anche facilitato tanto por la via di terra 
che per la VIa di mare. 

ACQUA.MIRACOLOSA 
per le malattie d'o o oh! 

_,..._~ "' ,. ... o ,. "' •• 

il ~!!~~:l:!, 
dard cristalli rotti 'por~ . 
celiane, torraglie. e ogni 
gunere cònsiniilc .• Log-, 
getto aggiustlìto con tale' 
prepbrazi<>ne acquisti\ 
una forza vetrost• tal~ 
meutq IPIJIICO da non· 

f rompùrsi piil. 

t 
Il flllf'.OO f,. 0,70 .. 

llfriJJCrAI all' (rfllcto AIHlttDII 
titi,Ì UOIIh'o' glor1wlu. 1 ' 

·1 ' Coll' AumantO tll cont. 60 111 
· apedJ.aeo franl.!o ovunque ttlllate Jl 

' ~tvhr:lo dal .PIUlc~l JlOIIl"li. 
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N./J.- Per n~~!nrtor comodo.:def pl\ijeeggferÌ Ì3l avvoi•tf> cbe.ognl-t.l•eno si M'resterà per nn 111u·tenza. Ore ~~n~~.fi.·ll ~IS~alttit(li~n :m~~p~~e:!op ' Q."tfad-~'no Jtdliano. · · :. ·" 
•nfnti'tn a}IIL 11h'l\.du ùt Sofratta u ohe al cftaello Rito in qltellu locnJtti~ si tliHPOUilernnntl i bi· l'""'~-~"""""'""""""==""""""""'"""'==="'•·.,.,,.,,....,=-'

1 
,.,. ~--~ ~ , ~--}~·~ • ·allo J>teSij9 _Pt'll~~o de]Ju. Stazione cehtrn.le1 scnze:porl. ·fllro alcun Rervtzlo di bai'Ugll nè .uii -= ~ 

, , ,·;l'l, uò ~n partenZa, 

illglietti di ·amlciÌa, riiorno. 1 prozzl del btg!Mtl di andota e ritorno sono compnMI Linea: Treviso· Ciltadell~ ·Vicenza (Società Veneta) ·-~--~---.....;--------------
.~1111C Ma1 di tarHfu in vigore }l{'i bfglfettf ordfnBl'i tenuto conto della metA del11t dlll'erem•... ---~ · 
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· · · ,.. ~ Si vendono all' ufficio annunzi 
, . ', Macchtncttn. In n<'cinfo po1• tcmJlo- del Cittadino Italiano a cent. 50 

. ;; D f !:~~!~~~ nf B '-~i~~-~~~:~~,"
11

" ,1);.~;::g~~~:..r: conteshnt stspedlaoon• 

I OElROTTINI • 
preparat\ J'tella Fafffiaoia Bianchi~ Milano, ~stil·pano radicalme'!to e .senZa dol~re i callipu_arerul~ 
,
0

n1pletumente e ptJr semJ!t'e da questo dolm•oso mcornodo al contrarlo de1 così detti Paracal11. 1 quah. 
~o possono portare quale~~ tl)~.m.ontan..oo .~olliovo"I'i9'3tCOH? non di rado ~Jfatt? ino~Hcaci. , 

Costnno Liro 1,50 s'mttto!a .g\·;~'nde; Lu·e 1 >~cuttoln plccolrt con I'Cinttva t~t.r·ur.tono.- Con uumento 
,:t L'tmlo~imi youti '-li ')potli~conu fww . .'hu di poi"Lv lu JJtto :;~~.: ... t~ulu iu og111 p:trtrJ d' lt;,J,li..i in lit·ìzt.a11tln:di al 

Deposito Generale in Milan?, A. MANZONl e C. Via della Sala, 15, angolo Via S \' •·dn i.'c"'" 
ell.~~sa casi\ ViA. di Piefl·a, 91. • 

V 1indnn~i·in tT,lìtt('l n,..!J,. Fnr·mnC'ill OCl,fl~fiol.~.<\.T""rT" r-.,-.., ... -.~ · 

LI DI 
jtstrattQ n,'l't:f'NJ,~Nwnw,dal /849, da(f'cgnti freschi eli Meyluizo 
1·. · cSdlU!lt.ttillo Mv.t-'-J'(Wtt.!ilte t Pt•vatt U'u/(J't' ~ode (lf pesc1. 

Gli'Olii brnni e in gPneralc una quanlitit d'altre compnfi;~.iou~ !i'~l~~ c011 Olii di pr,sci, 
qnali ~a~·e1JhCl'o il 1·ombo1 In .J'IH'it 11 JIC~ec-cnJH'. Ct'l'; ~li t !il d :\1'11\<tlt d 1•d m:<:JJtJ ~li 
oHi vcge!nli, sono st;tt\ illl!J\:q. i nn ti l":r H.1~Liluir~~ ai "\'cri Cl.ii di Pc unto frtsco di 

lVI Q~~iò2~liÌ1~~~;1~ll;~Jl~t:l ùt~l ~~~~~1 ci,::.;%1~;~:~ ]~~~~~~;/(~;t!~ l\ ~~r},.:;~ 1,"Ì ~l~~~~; ~~i(r~·~· 11;ii.'.1 Hll'.r/ ÌCU rIO U Ì rf'il t! fil) 
lo stomuco,.lorehè vkcvr·r~n J'Giio c:Ii l,egata di Me1h ~zo di L ( r_ g e t: l. lndlu dive"­

, Uone; lo.sl,t~inliu_rp,G 'JlOl' il_ suo .colùt:~ pagljn. li'pùurço ~;~u,\ u e (lOIH.:uto cm1 1111 
sapore di sat'cl'lll<l Ir\.:-sehe. , 

Est•·atto <l<rl RiiJi]JOrlo .del Si0110'' JII. O. Lesumw, Capo d.cr Lavori Cltimici . eli<r 
Fttcoltlt, di llfi.'dicma "di Pm·iyi: « L'Ol1o ll,el t"Oiot'd p~l;_..,li l (!t'l S\gnor llu;.:·g con ... 
<.< tiene' n I;'J in più -d\ prinoipii atLlvi Hl i'tillit'IIIJtu do~,di Olli EptJl'i l.l quu ha 

<s. Q.lCUJ)O 1 ci luru iiH'OIIVL'IlÌL'Ill.i tl 1udore e di bUlJOI'O, )) 
· di liog~ruon si vendo c:he In {lacon'i trian-

do! tlOill<! <Il Hogg et 0 18
, 

Esiuere la ,Jfa1'ca di Pabb•·ica qu!-contro la quali ricopre 111: 
c .. psula d'ogni Flacone. . 

Ogni Contraffattore . 
sarà rigo~osamente pe:rscguito in base delle Leggi, 

FARMACISTA, 2, 'RUE CAI>'XIGLIOl'l"'· P.ARXGJ: 

Questo lm\snmo si udopcrn con 
gru n 'VUntnH~Io ncl\lrcumnfalgio. 

E~~lt~~~~r~ z ~~~~A~~[.l~Ù od~~~~~::.~ 
quel forti dolori rcumalici: chO 
o.ttaccnno Il flsico, in. quuiunquc 

~ri;!~~~~R~o~:"~f~1~1ÌcG~~~1rifcJI~~, 
CUl'boiwhl, canc1'Cnn bianca, cd 

~c8:~~?~0afi~ ~gf~~1o~~ 1:~:t~·f:tt~~; 
cambiandolo mattina o scru. 

Ogni flacconcino L. ~. 
·Deposito in Udine all'uf• 

flcìo annunzi del Ciltadino 
Italia,ro. 

Coll'uumcnto di 5ù ccnt. si spe­
disce con pucco postale. 

~ ~ 

\~0111 os lrtto 
INDI~Ll~BlLE 

Per mnrcnre la binn· 
chm·ia senzu alcuntt pre· 
pa!·azwne, Non scoloru 

·,:o! Gucato nè sì soan· 
celifi con qualsiasi pro· 
cesso chimico. 

La boccetta L. l. 
81 ·\'endo l'rosso l'Ufficio an­

mmz\ del nostro giornale. 
Coll' nuuwnto tlt 50 cont. sl, 

p11edisco fru.uco ovunque esisto il 
SOI'Vi~l'J dei pp,cchi JiOiit&Jl. 

. '--~±±16i_____ ----·--- _"'!""'!!!'!"""'!~~· 
·•·' ' l 

BALSAMO 
DELLA DIVINA PROVVIDENZA 

Qùesto miracoloso ritt·ovato uni~ 
versalmente è stato I'iconosciuto giove .. 
vole per t·utte le malatti~. per (\olori · 
nevralgici. do?lie ~eumatiche,, dolori 
articolrtri, per· flussi_oni, per con.tusio~i, 
per escorìuzionil pel' piaghe, per livi-
d ure, per male di fegato, por le e m or· 
ro\di, a per tutto ciò che ha attinenza 
colla medicina. 

Cert:tìcati, regolarmente legalizzati., 
comprovano la sua· efficacia. Primarie'~ .. 
autorità medico-scientifiche no attestano 
la sua bontà e potenza. 

Si vendo in tutte le primario far· 
maoied'ltalia ali/rezzo d1'L.2, L. L50 l 

bdl~~~~~=:J e L, l la boccetta. Chi ordina dodici 
e la spedizione gro.tis a domicilio. 

unire al ~aglia relativo oeilt. 50 
per sposa di "'''"""•···~ e trasporto' in pacco poàtale. 

·' Qqesto Balsa-nw Divina .Provvidenza è per il bene 
dell'umanità, essendo efficace per qualunque. malattia età e sesso Il 

Deposito in V1ÌN!i:7.I~ presso l'Agenzia Longega S, Salva· 
tore; ~1'armacia Zampirani S. Moisè; dal sig. Lo!l~vico Diena 
al ponte dei !laretteri ; alla farmacia O. Botn'er alla Croce 

l 
di Malta; A. Pioteti faarmacia al re d'Italia corso Vittorio 
Emanuela 0 "Ancilla campo· S. Luca- In ,VERONA, Giannetta l 
dalla Chia,·a. 

1 
' 

Deposito in Udine pres~o l' Uffioio Jlnnunz. i del_ 
Oittarli11o ItalianiJ, '' __ _ 

iiiiiiiiiiiì 

AVVISO 
'.l..'u t ti i Moduli necessari per le Amministl'azioni 

delle Fahbrccerw eseguiti su ottima carta e con somma esattezza 
È approntato anche il Bilancio preven'tivo l 
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